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“Credo che tra i principali punti di 
forza di Etifor vi siano la capacità 
e la volontà di guardare sempre 
oltre. Avere idee innovative, 
saperle realizzare con azioni 
concrete, e analizzarne gli effetti, 
sapendo cambiare se necessario 
e tenendo sempre la Natura al 
centro, è insito nelle persone 
che stanno dietro ai risultati 
dell’azienda. 
Ringrazio tutte e tutti loro per 
questo.” 

Laura Secco

“La nostra vera sfida è sempre 
stata quella di mantenere fede 
ai nostri valori mentre l’azienda 
aumenta il personale del 30% 
ogni anno. Oggi possiamo dire 
che abbiamo vinto questa sfida: 
ogni volta che entro in ufficio o 
che andiamo a prenderci cura 
di una foresta rimango estasiato 
dalla qualità delle persone che 
sono in Etifor e non riesco a 
immaginare un mondo senza di 
loro.”  

Lucio Brotto

“Abbiamo fondato Etifor per 
trasferire al settore forestale, 
e alle filiere a esso collegate, 
i principi e gli strumenti 
dell’etica applicata all’impresa. 
È motivo di gran soddisfazione 
notare come questo intento si sia 
rapidamente diffuso a molteplici 
settori, oltre a quello forestale, 
non solo in ambito nazionale, ma 
anche internazionale, per mezzo 
di diversi progetti orientati allo 
sviluppo sostenibile del territorio 
in quanto tale; senza trascurare 
l’adozione di simili principi 
all’interno dell’azienda stessa.”   

Diego Florian

“Le sfide di oggi ci richiedono 
passione, dedizione e volontà 
di cambiare, per trasformarci 
in una società più giusta, equa 
e sostenibile. La cosa più bella 
è che Etifor, grazie alle persone 
che la compongono, è diventata 
un organismo vivente, cresce in 
equilibrio con il mondo, avendo 
cura delle persone in primis, 
e portando aziende, governi e 
persone a fare una cosa: mettere 
la natura al centro delle decisioni 
(e dei cuori).”	

Alessandro Leonardi

“Etifor da sempre cerca di essere 
una realtà innovativa e fuori 
dal coro. Per questo ci piace 
accettare le sfide e metterci la 
faccia: vogliamo capire quali 
sono i nostri impatti, verificarli, 
essere certi che il nostro lavoro 
produca davvero ricadute positive 
misurabili per le persone e le 
risorse naturali, ben al di là del 
perimetro dei nostri uffici e dei 
nostri bilanci. Ci piace raccontare 
ciò che facciamo in maniera 
trasparente, condividerlo per 
farne non tanto un punto di 
arrivo, quanto piuttosto il punto 
di partenza per i nostri prossimi 
progetti.” 

Mauro Masiero

“Etifor rappresenta un modello 
per quello che l’Università è 
chiamata a fare nella Terza 
Missione: fare impresa su 
tematiche avanzate, con 
un fecondo rapporto di 
collaborazione con le istituzioni 
scientifiche, dove gli impatti 
positivi non sono solo quelli 
legati all’occupazione e al valore 
aggiunto dell’impresa, ma quelli 
sul capitale naturale, sociale e 
di innovazione della società.” 

Davide Pettenella

PAROLA AI  SOCI
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In	 un	 contesto	 storico	 in	 cui	 l’umanità	 si	 trova	 ad	 affrontare	 una	 crisi	 climatica	 e	 ambientale	 senza	
precedenti,	è	necessario	prendere	posizioni	coraggiose	e	agire	rapidamente.

Per questo, in Etifor, mettiamo la natura al centro delle decisioni ideando soluzioni 
basate sulla scienza.

La	 nuova	 dichiarazione	 di	 scopo	 (purpose statement)	 aziendale	 si	 rivolge	 direttamente	 a	 imprese,	
organizzazioni,	governi	e	persone	chiedendo	di	mettere	 la	natura	al	centro	delle	 loro	decisioni	perché,	
solo	così,	è	possibile	cambiare	lo	status	quo.	Con	la	consapevolezza	che	anche	le	aziende	devono	valutare	
non	solo	i	propri	impatti	economici	ma	anche	quelli	sociali	e	ambientali,	fin	dalla	sua	fondazione	Etifor	
ha	dato	fondamentale	importanza	all’etica.	Un	aspetto	così	cruciale,	per	l’azienda,	da	essere	inserito	nel	
nome:	Etifor	nasce	infatti	dall’unione	delle	parole	“etica”	e	“forestale”.

L’etica	è	alla	base	di	tutte	le	nostre	scelte	aziendali	e,	negli	ultimi	anni,	è	stato	avviato	anche	un	percorso	
partecipativo	che	ha	coinvolto	tutta	la	squadra	(dipendenti,	collaboratori,	soci,	tirocinanti),	con	l’obiettivo	
di	mettere	nero	su	bianco	i	pilastri	della	cultura	aziendale.	Questo	lavoro	di	condivisione	ha	portato,	nel	
2023,	 alla	nascita	del	Manifesto	della	Cultura	Aziendale	 (Culture Manifesto)	 all’interno	del	quale	 sono	
definiti	valori,	approcci	e	comportamenti	che	caratterizzano	l’azienda.	

APPASSIONATI
Energia	e	proattività	ci	guidano.	
Crediamo	in	quello	che	facciamo	e	ci	mettiamo	il	cuore.

UNICI
Crediamo	 che	 l’unicità	 di	 ciascuno	 debba	 essere	 riconosciuta	 e	 valorizzata	
all’interno	del	team.	Diamo	spazio	e	tempo	alla	realizzazione	di	sé.	
Aiutiamo	i	talenti	a	emergere,	garantendo	sostegno	e	autonomia.

RESPONSABILI
del	Pianeta.	Ci	prendiamo	cura	della	natura	guidando	 i	nostri	partner	verso	
scelte	consapevoli,	nel	rispetto	dei	“limiti	planetari”.

OPEN-MINDED
è	una	parola	che	ci	contraddistingue.	Stiamo	creando	un	ambiente	di	lavoro	
curioso,	internazionale	e	inclusivo;	nel	rispetto	dei	nostri	valori	fondamentali.	
Per	questo	abbracciamo	e	valorizziamo	la	(bio)diversità	in	ogni	sua	forma.

WILD
Siamo	professionisti	dallo	stile	informale	e	giocoso.	
Amiamo	usare	il	cervello	quanto	sporcarci	le	mani.	
Siamo	spiriti	liberi	con	un	amore	genuino	per	l’outdoor.	
Amiamo	esplorare	la	natura	in	tutte	le	sue	sfumature,	anche	le	più	selvagge.

SCOPO E CULTURA AZIENDALE I NOSTRI VALORI

https://www.etifor.com/it/culture-manifesto/
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I	soci	fondatori	di	Etifor	si	sono	incontrati	nel	2010	durante	un	corso	di	laurea	magistrale	dedicato	alla	
“gestione	e	commercio	responsabile	dei	prodotti	e	servizi	delle	foreste”	condotto	dal	professore	Davide	
Pettenella	e	dall’allora	ricercatrice	Laura	Secco.	In	questo	periodo	Alessandro	Leonardi	e	Lucio	Brotto,	
attuali	 amministratori	 delegati	 di	 Etifor,	 hanno	 intuito	 la	 necessità	 di	 far	 conoscere	 a	 organizzazioni,	
governi	e	cittadini	gli	impatti	generati	dalle	attività	umane	e	gli	strumenti	finanziari,	istituzionali	e	sociali	
da	utilizzare	per	conservare	gli	ecosistemi	naturali,	a	partire	dalle	foreste.

Contemporaneamente,	sempre	all’interno	dell’Università	di	Padova,	si	stava	consolidando	l’ufficio	italiano	
del	Forest	Stewardship	Council®	(FSC®),	dove	Mauro	Masiero	e	Diego	Florian,	al	tempo	borsisti	di	ricerca,	
svolgevano	 il	 ruolo	 di	 volontari	 per	 l’associazione	 che,	 ad	 oggi,	 rappresenta	 il	 più	 grande	 sistema	 di	
certificazione	di	gestione	forestale	responsabile	al	mondo.

Nel	2011 lo	spirito	imprenditoriale	di	Alessandro	e	Lucio	si	è	unito	alle	competenze	scientifiche	di	Mauro,	
Davide,	Laura	e	Diego	dando	vita	allo	spin-off	universitario	Etifor.	Dopo	una	fase	di	consolidamento	e	
ricerca,	Etifor	ha	iniziato	a	crescere	e	qualche	anno	dopo	è	stato	ideato	il	nuovo	logo	e	il	claim	“valuing	
nature”	che	sottolinea	 l’approccio	economico-sociale	a	360°	con	 il	quale	 l’azienda	affronta	 i	 temi	della	
ricerca,	consulenza	e	innovazione	nel	settore	ambientale.

Fondazione di Etifor,  
spin-off dell’Università di 
Padova

Crescita delle attività 
di ricerca, consulenza e 
innovazione

Lancio del primo  
Nature-Accelerator

Creazione del portale 
wownature.eu Riorganizzazione interna

Adozione status Società 
Benefit e ottenimento 
certificazione B Corp

STORIA

2011 2012-17 2018 2019 2021 2022

Nel	2018,	Etifor	ha	lanciato	il	Nature-Accelerator	di	Ecostar:	il	primo	percorso	di	accelerazione	per	nuove	
imprese	basate	sulla	natura	(nature-based	startups).	 Il	percorso	rafforza	le	competenze	imprenditoriali	
dell’azienda	e	pone	le	basi	per	la	creazione	di	wownature.eu:	piattaforma	che	permette	a	enti,	aziende	e	
cittadini	di	crescere	nuovi	alberi	e	proteggere	le	foreste	esistenti.

Nel	2021 la	forte	crescita	dell’azienda,	unita	alla	diversificazione	dei	servizi	offerti	e	alla	volontà	di	generare	
sempre	più	impatti	positivi	sul	mondo	e	sulle	persone,	hanno	spinto	Etifor	a	riorganizzarsi	in	programmi	
d’impatto.	L’anno	seguente	l’azienda	è	diventata	Società	Benefit	e	e	ha	ottenuto	la	certificazione	di	B	Corp:	
le	B	Corp	sono	imprese	che	si	impegnano	a	misurare	e	considerare	le	proprie	performance	ambientali	
e	 sociali	 con	 la	 stessa	 attenzione	 tradizionalmente	 riservata	 ai	 risultati	 economici	 e	 che	 credono	 nel	
business	come	forza	positiva	che	si	impegna	per	produrre	valore	per	la	biosfera	e	la	società.

Etifor è uno spin-off
dell’Università di Padova
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In	 Etifor,	 la	 centralità	 delle	 persone	 è	 un	 aspetto	 cruciale	 per	 l’evoluzione	 dell’azienda	 stessa.	 Fin	 dalla	
sua	 nascita,	 infatti,	 Etifor	 ha	 limitato	 al	 minimo	 le	 gerarchie,	 favorendo	 la	 responsabilità	 individuale	 e	
coinvolgendo	il	più	possibile,	attraverso	processi	partecipativi,	tutta	la	squadra	nella	definizione	di	politiche	
e	governance	aziendale.	

L’ORGANIGRAMMA

In	seguito	alla	riorganizzazione	avviata	nel	2021,	a	oggi	Etifor	è	strutturata	in	sette	programmi	di	impatto	
supportati	 da	 quattro	 unità	 trasversali.	 I	 programmi	 di	 impatto	 rendono	 conto	 ai	 direttori	 di	 riferimento	
(Direttore	 del	 settore	 pubblico,	 Direttore	 del	 settore	 privato	 e	Direttore	 scientifico),	 i	 quali,	 a	 loro	 volta,	
compongono	il	Consiglio	di	Amministrazione.	Il	Consiglio	di	Amministrazione	riferisce	direttamente	ai	soci.	
Infine,	suggerimenti	e	richieste	da	parte	della	squadra	vengono	forniti	in	modo	sistematico	e	organizzato	
all’unità	 trasversale	 “Cultura	 e	 Facilitazione”	 attraverso	 le	 task	 force:	 gruppi	 di	 dipendenti	 ufficialmente	
incaricati	di	sviluppare	e	implementare	determinate	tematiche	(ad	esempio,	promozione	della	diversità	e	
dell’inclusività	nell’ambiente	di	lavoro,	ecc.).

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UNITÀ TRASVERSALI

AD • DIRETTORE SETTORE PRIVATO

PRESIDENTE • DIRETTORE SCIENTIFICO

CO-FONDATORIAD • DIRETTORE SETTORE PUBBLICO

NATURE GOVERNANCE 

FILIERE

FORESTE

NATURE POSITIVE

WOWNATURE

TURISMO

CULTURA E FACILITAZIONE

MARKETING & COMUNICAZIONE

AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

SVILUPPO PROGETTI INTERNAZIONALI

TASK FORCE

PROGRAMMI DI IMPATTO

SOCI

PERSONE

I PROGRAMMI DI IMPATTO

GOVERNANCE PER LA NATURA

FORESTE WOWNATURE

TURISMO

FILIERE

NATURE POSITIVE

Aiutiamo	i	gestori	di	risorse	
naturali	dal	punto	di	vista	
istituzionale,	tecnico	ed	
economico,	coinvolgendo	gli	
stakeholder	e	ricercando	le	fonti	
di	finanziamento	più	adatte.

Per enti pubblici, 
amministrazioni, gestori e 
proprietari di aree verdi.

Supportiamo	i	proprietari	
forestali	a	livello	internazionale	
nel	conseguire	le	migliori	
certificazioni	di	gestione	
responsabile	e	facilitiamo	
l’accesso	al	finanziamento.

Per aziende, gestori e 
proprietari di aree verdi.

Supportiamo	le	destinazioni	e	gli	
operatori	turistici	a	conseguire	i	
migliori	standard	di	sostenibilità	
e	offriamo	consulenza	strategica	
per	il	turismo	rigenerativo	e	lo	
slow	tourism.

Per operatori e destinazioni 
turistiche.

Permettiamo	ad	aziende	e	
cittadini	di	fare	la	propria	parte	
nel	combattere	la	crisi	climatica,	
coinvolgendo	gli	stakeholder	e	
comunicando	il	proprio	impegno

Per cittadini e aziende.

Accompagnamo	aziende	e	
organizzazioni	in	percorsi	di	
neutralità	climatica	e	nature	
positive,	in	linea	con	i	migliori	
standard	internazionali	di	
responsabilità	ambientale.

Per aziende e investitori.

Analizziamo	le	filiere	di	prodotti	
forestali	legnosi	e	non	legnosi	
per	fornire	consulenza	tecnica	
e	legale	per	il	settore	pubblico	e	
quello	privato.

Per aziende, enti pubblici e 
amministrazioni. 
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LA SQUADRA

In	Etifor	 ogni	 persona	 è	 chiamata	 a	 contribuire	 attivamente	 alla	 cultura	 aziendale,	 per	 questo	motivo	
non	 è	 possibile	 conoscere	 la	 nostra	 azienda	 senza	 conoscere	 le	 persone	 che	 la	 compongono.					
www.etifor.com/it/chi-siamo/team

I SOCI FONDATORI

Per	capire	cos’è	Etifor	oggi,	è	fondamentale	conoscere	quelle	persone	che,	per	prime,	ne	hanno	gettato	le	
fondamenta:	i	soci.

Forestale	specializzato	in	gestione	sostenibile	delle	foreste	tropicali	e	dottore	di	ricerca	in	
investimenti	forestali,	Lucio Brotto	è	un	instancabile	viaggiatore	con	esperienza	lavorativa	
in	oltre	30	paesi	del	mondo.	Fin	dalla	nascita	di	Etifor,	ha	sempre	dimostrato	un’invidiabile	
capacità	 di	 inventiva	 che	 gli	 ha	 permesso	 di	 sviluppare	 progetti,	 prodotti	 e	 servizi	
all’avanguardia,	con	l’unico	obiettivo	di	aiutare	le	foreste,	le	persone	e	la	biodiversità.

Appassionato	di	qualsiasi	aspetto	legato	alla	Responsabilità	Sociale	d’Impresa	applicata	
al	 settore	 forestale,	Diego Florian	 ha	 fatto	della	gestione	 responsabile	delle	 foreste	 la	
propria	 missione.	 Preciso,	 puntuale	 e	 caratterizzato	 da	 una	 profonda	 etica	 lavorativa,	
Diego	ha	saputo	condividere	 i	propri	valori	con	gli	altri	soci	 tanto	che	Etifor	considera	
il	 rispetto	 dei	 più	 alti	 standard	 di	 gestione	 forestale	 responsabile	 uno	 degli	 elementi	
imprescindibili	del	proprio	operato.

Specializzato	 in	 servizi	 ecosistemici	 e	 finanziamenti	 per	 la	 natura,	 imprenditorialità	 e	
innovazione,	appassionato	ed	esperto	di	gestione	d’impresa,	Alessandro Leonardi è	la		
mente	 che	 sta	dietro	 alla	 particolarissima	 struttura	di	 governance	di	 Etifor.	Negli	 anni	
non	ha	mai	trascurato	la	progettazione,	il	coordinamento	e	la	realizzazione	di	alcuni	tra	i	
progetti	più	innovativi	e	complessi	portati	avanti	dall’azienda.

Ricercatore	 a	 tempo	 pieno	 presso	 il	 Dipartimento	 Territorio	 e	 Sistemi	 Agro-Forestali	
(TESAF)	dell’Università	di	Padova,	Mauro Masiero	è	la	persona	che	forse	più	di	ogni	altra	
rappresenta	lo	stretto	legame	tra	Etifor	e	il	mondo	scientifico.	Proprio	in	virtù	del	suo	legame	
con	il	mondo	accademico	e	della	sua	grande	competenza,	Mauro	ricopre	il	ruolo	di	Direttore	
scientifico	in	Etifor.	Oltre	a	questo,	è	unanimemente	apprezzato	per	il	suo	incredibile	senso	
dell’umorismo,	capace	di	strappare	qualche	risata	anche	nei	momenti	più	complicati.

Professore	ordinario	presso	 il	Dipartimento	Territorio	e	Sistemi	Agro-Forestali	 (TESAF)	
dell’Università	 di	 Padova,	 Davide Pettenella	 è	 considerato	 il	 custode	 del	 segreto	
dell’ubiquità	che	gli	permette	di	essere	sempre	dove	c’è	bisogno	di	lui.	Esperto	di	economia	
e	politiche	forestali	–	con	oltre	500	lavori	scientifici	all’attivo	–	Davide	è	considerato	uno	
dei	punti	di	riferimento	del	settore	forestale	in	Italia	e	a	livello	internazionale.

Professoressa	 associata	 presso	 il	 Dipartimento	 Territorio	 e	 Sistemi	 Agro-Forestali	
(TESAF)	 dell’Università	 di	 Padova,	Laura Secco	 è	 caratterizzata	 da	 una	 irrefrenabile	
voglia	 di	 cambiare	 le	 cose	 che	 la	 spinge	 a	 occuparsi	 con	 passione	 di	 governance	
e	politiche	 forestali	 e	dello	 sviluppo	 rurale,	 di	 responsabilità	 sociale	 e	 ambientale	 e	di	
innovazione.	 Nella	 sua	 ormai	 pluridecennale	 esperienza	 ha	 contribuito	 a	 centinaia	 di	
progetti	affiancando	una	fervente	attività	di	ricerca	e	insegnamento	ad	azioni	di	supporto	
e	animazione	di	territori	montani.

	

http://www.etifor.com/it/chi-siamo/team
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Contributi a fondo perduto (2019-2022)

Utile (2019-2022)

Numero totale di progetti (2019-2022)
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ETIFOR IN NUMERI

Ora	che	abbiamo	presentato	coloro	che	hanno	permesso	a	Etifor	di	nascere	e	crescere,	abbiamo	ritenuto	
utile	riassumere	alcuni	dati	riguardanti	la	nostra	organizzazione.	Abbiamo	scelto	di	riportare	i	dati	degli	
ultimi	 quattro	 anni,	 dal	 2019	 al	 2022,	 perché	 si	 tratta	 di	 un	 periodo	 di	 tempo	 abbastanza	 ampio	 per	
avere	un’idea	dell’andamento	generale	dell’azienda,	ma	anche	perché	i	dati	sono	stati	raccolti	attraverso	
l’utilizzo	dello	stesso	software,	che	ha	reso	quindi	più	facile	e	corretta	la	loro	comparazione.	Infine,	i	dati	
relativi	agli	impatti	positivi	sono	riportati	all’interno	dei	capitoli	successivi.

3.000.000	€

1.500.000	€

2.000.000	€

2.500.000	€

2.000.000	€

1.000.000	€

1.000.000	€
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2022

Valore totale della produzione (2019-2022)

Ricavi per prestazione di servizi (2019-2022)

DATI ECONOMICI

2.982.086

2.469.106

511.265

168

8.257
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Organico: distribuzione per età (2019-2022)
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Organico: assunzioni e dimissioni (2019-2022)
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LE PERSONE
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ETIFOR SOCIETÀ BENEFIT

Nel	contesto	di	crisi	climatica,	ambientale	e	socioeconomica	che	caratterizza	i	nostri	giorni,	diventa	quanto	
mai	 importante	conoscere e misurare l’impatto economico, sociale, ambientale e di governance 
generato dalle proprie attività.	Solamente	prendendo	coscienza	delle	 sfide	 in	corso	e	quantificando	
tali	impatti,	infatti,	sarà	possibile	strutturare	strategie	e	azioni	di	miglioramento	efficaci,	efficienti	ed	eque.

Questa	 consapevolezza,	 unita	 alla	 volontà	 di	 perseguire	 finalità	 di	 beneficio	 comune	 allineate	 con	 lo	
scopo	e	i	valori	dell’azienda,	hanno	spinto	Etifor	ad adottare lo status giuridico di Società Benefit nel 
corso del 2022.

Pertanto,	anche	al	fine	di	ottemperare	agli	obblighi	stabiliti	dalla	Legge	28-12-2015	n.	208	(Commi	376-
384)	 in	materia	di	Società	Benefit,	Etifor	 si	 è	 impegnata	a	misurare	e,	 tramite	 il	presente	documento,	
rendicontare	 regolarmente	 i	 propri	 impatti.	 La	 prossima	 sezione	 riporta	 una	 valutazione	 complessiva	
degli	 impatti	 di	 Etifor;	mentre	 quella	 successiva	 riporta	 i	 risultati	 del	monitoraggio	 di	 alcuni	 specifici	
indicatori	sviluppati	da	Etifor	stessa	per	valutare	gli	impatti	dei	propri	progetti.

B IMPACT ASSESSMENT DI ETIFOR E CERTIFICAZIONE B CORP

Nel	 corso	 del	 20221,	 Etifor	 ha	 condotto	 una	 valutazione complessiva dei propri impatti tramite il 
B Impact Assessment (BIA),	 uno	 strumento	 di	 valutazione	 ideato	 dalla	 organizzazione	 non-profit	 B	
Lab	 che	 valuta	 le	 performance	 dell’azienda	 su	 cinque	 dimensioni:	Governance,	 Ambiente,	 Lavoratori,	
Comunità	e	Clienti.

Alla	conclusione	del	processo	di	verifica	effettuato	da	B	Lab,	Etifor	ha	ottenuto	un	punteggio	di	100,8.	
Questo	punteggio,	ben	al	di	sopra	della	soglia	minima	richiesta	 (80	punti),	ha	permesso	 l’ottenimento	
della	certificazione	B	Corp.	

1	Durante	la	compilazione	del	B	Impact	Assessment,	condotta	nel	2022,	sono	stati	usati	 i	dati	disponibili	più	recenti.	Per	questo	
motivo,	mentre	per	alcuni	dati	è	stato	possibile	utilizzare	il	valore	attuale	alla	data	di	compilazione,	per	altri	dati	sono	stati	utilizzati	
i	valori	dell’anno	2021	(es:	fatturato	dell’anno	fiscale).

Il B Impact Assessment (BIA) è uno strumento di valutazione digitale, sviluppato dall’organizzazione 
non-profit B Lab, per aiutare le organizzazioni a misurare, gestire e migliorare le proprie performance di 
impatto positivo nei confronti di cinque aree di impatto: Governance, Lavoratori, Comunità, Ambiente 
e Clienti.

Nel concreto, il BIA consiste in un questionario online attraverso il quale l’azienda è tenuta a fornire 
informazioni di tipo qualitativo e quantitativo. Durante la compilazione del questionario, il numero e la 
tipologia delle domande variano sulla base delle risposte fornite dall’azienda. Sulla base delle risposte 
fornite, l’azienda ottiene un punteggio complessivo compreso tra 0 e 200, risultante dalla somma dei 
punteggi ottenuti su ciascuna delle cinque aree di impatto (che hanno diversi punteggi potenzialmente 
ottenibili a seconda di alcune variabili come ad esempio il settore di attività). 
Durante il processo di valutazione, un’organizzazione può ottenere il riconoscimento di specifici 
Business Model d’Impatto, ossia dei modi in cui l’attività di business è progettata per creare impatti 
positivi su uno o più dei propri stakeholder. 

RENDICONTAZIONE DI  IMPATTO

Cosa vuol dire essere una Società Benefit? Cos’è il B Impact Assessment?

Secondo il Sito di informazione sulle Società Benefit curato da B Lab e AssoBenefit, “le Società 
Benefit (SB) rappresentano un’evoluzione del concetto stesso di azienda. Mentre le società tradizionali 
esistono con l’unico scopo di distribuire dividendi agli azionisti, le società benefit sono espressione di 
un paradigma più evoluto: integrano nel proprio oggetto sociale, oltre agli obiettivi di profitto, lo scopo 
di avere un impatto positivo sulla società e sulla biosfera”.

Nel concreto, la Società Benefit si impegna a:
- creare, anche tramite integrazioni nel proprio statuto e oggetto sociale, un impatto positivo sulla 
società e la biosfera, vale a dire valore condiviso, oltre a generare profitto;
- considerare l’impatto dell’impresa sulla società e l’ambiente, al fine di creare valore sostenibile nel 
lungo periodo per tutti gli stakeholder;
- comunicare annualmente agli azionisti, ai dipendenti e al grande pubblico e riportare secondo 
standard indipendenti i risultati conseguiti in termini di impatto sociale e ambientale, i progressi e gli 
impegni futuri.

31,5 22,2 18,2
100,8

17,1 11,6
GOVERNANCE AMBIENTE COMUNITÀ

PUNTEGGIO TOTALE

LAVORATORI CLIENTI

Punteggi ottenuti nelle aree di impatto del B Impact 
Assessment verificato nel 2022 (anno di riferimento: 2021)
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Sulla	 base	 della	 valutazione	 B	 Impact,	 Etifor	 ha	 ottenuto	 un	 punteggio	 complessivo	 pari	 a	 100,8.	 Il	
punteggio	mediano	per	le	imprese	ordinarie	che	completano	la	valutazione	è	attualmente	50,9.

2	Durante	la	compilazione	del	B	Impact	Assessment,	condotta	nel	2023,	sono	stati	usati	 i	dati	disponibili	più	recenti.	Per	questo	
motivo,	mentre	per	alcuni	dati	è	stato	possibile	utilizzare	il	valore	attuale	alla	data	di	compilazione,	per	altri	dati	sono	stati	utilizzati	
i	valori	dell’anno	2022	(es:	fatturato	dell’anno	fiscale).

Il	punteggio	complessivo	è	il	risultato	dei	punteggi	ottenuti	nelle	cinque	aree	di	 impatto	analizzate	dal	
BIA.	Segue	una	breve	descrizione	dell’ambito	di	valutazione	di	ciascuna	di	esse.

L’area Clienti	valuta	 la	gestione	dei	propri	clienti	da	parte	di	un'azienda	attraverso	parametri	
quali	la	qualità	dei	prodotti	e	servizi	forniti,	la	privacy	e	la	sicurezza	dei	dati.	In	quest’area	Etifor	
ha	ottenuto	7,6	ma	soprattutto	ha	ottenuto	 il	 riconoscimento,	 attraverso	 la	 validazione	di	un	
Business	Model	d’Impatto,	del	fatto	che	una	parte	significativa	dei	servizi	offerti	promuovono	
cambiamenti	positivi	 (che	si	 traducono	nel	miglioramento	dell’impatto	sociale	e	ambientale)	
nelle	organizzazioni	a	cui	i	servizi	sono	offerti.

L’area	Governance	 -	 dove	Etifor	ha	ottenuto	un	punteggio	di	 18,9	 -	 analizza	 la	governance	
interna	 valutando	 la	 missione	 dell’azienda,	 l'impegno	 rispetto	 al	 suo	 impatto	 sociale/
ambientale,	l'etica	e	la	trasparenza.	In	questa	sezione	si	valuta	anche	la	capacità	di	un'azienda	
di	proteggere	la	propria	missione	e	di	considerare	formalmente	le	parti	interessate	nel	processo	
decisionale	attraverso	la	propria	struttura	aziendale	o	documenti	di	governo	aziendale.	Come	
riconoscimento	dell’impegno	profuso	con	azioni	quali	il	vincolarsi	legalmente	al	perseguimento	
di	finalità	di	beneficio	comune	diventando	Società	Benefit,	 in	quest’area	Etifor	ha	ottenuto	la	
validazione	di	un	Business	Model	d’impatto.

L’area	Lavoratori valuta	 il	modo	 in	cui	 l'azienda	contribuisce	al	benessere	 finanziario,	 fisico,	
professionale	e	sociale	dei	propri	lavoratori.	In	questa	sezione	vengono	considerati	aspetti	come,	
ad	esempio,	la	presenza	di	benefit	aziendali,	la	salute	e	sicurezza	dei	lavoratori,	le	opportunità	di	
sviluppo	professionale.	In	questa	area	Etifor	ha	ottenuto	un	punteggio	di	31,6.

L’area	Comunità	 -	dove	Etifor	ha	ottenuto	un	punteggio	di	20,4	 -	valuta	 il	coinvolgimento	e	
l'impatto	di	un'azienda	sulle	comunità	 in	cui	opera,	assume	e	da	cui	proviene.	Gli	argomenti	
includono	 diversità,	 equità	 e	 inclusione,	 impatto	 economico,	 impegno	 civico,	 donazioni	 di	
beneficenza	e	gestione	della	filiera.

L’area	Ambiente valuta	le	pratiche	complessive	di	gestione	ambientale	di	un'azienda,	nonché	i	
suoi	impatti	su	aria,	clima,	acqua,	territorio	e	biodiversità.	In	questa	sezione	è	stato	riconosciuto	
a	Etifor,	attraverso	la	validazione	di	un	Business	Model	d’Impatto,	il	carattere	rigenerativo	di	una	
parte	significativa	dei	servizi	offerti,	che	contribuiscono	a	preservare	o	ripristinare	gli	ambienti	
naturali.	In	questa	area	Etifor	ha	ottenuto	23,8	punti.

Punteggio complessivo di impatto di Etifor

100.8 Qualifica per la certificazione B Corp

Punteggio mediano per le aziende ordinarie
50.980

Adattato	da	bcroporation.net

La	certificazione	B	Corp	ha	una	 validità	 triennale,	 al	 termine	della	quale	 viene	 richiesto	di	 ripetere	 la	
valutazione	e	il	processo	di	verifica.	Tuttavia,	Etifor	ha	provveduto	comunque	ad	aggiornare il proprio 
BIA su base annuale,	al	fine	di	monitorare	l’evoluzione	dei	propri	impatti	come	richiesto	dalla	legge	sulle	
Società	Benefit.	 Etifor	 ha	 quindi	 ripetuto	 la	 valutazione	 nei	 primi	mesi	 del	 20232,	 facendo	 riferimento	
alle	performance	di	 impatto	del	2022,	ottenendo	un	risultato	 leggermente	superiore	a	quello	dell’anno	
precedente	(102,3	punti	rispetto	a	100,8	punti).

https://www.bcorporation.net/en-us/find-a-b-corp/company/etifor/
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FINALITÀ SPECIFICHE DI IMPATTO E AZIONI ATTUATE PER IL  
BENEFICIO COMUNE

In	aggiunta	alla	valutazione	condotta	con	il	BIA,	Etifor	ha	strutturato	un	sistema	di	monitoraggio	degli	
impatti	riconducibili	ai	propri	progetti,	 in	modo	da	poter	rendicontare	in	modo	più	preciso	il	progresso	
verso	le	finalità	specifiche	di	impatto	riportate	nel	proprio	Statuto.

In	particolare,	 le	 finalità	 specifiche	 (obiettivi	 specifici)	di	 impatto	 sono	perseguite	 tramite	 il	 lavoro	dei	
singoli	programmi	di	impatto	presentati	nella	sezione	dedicata	all’organigramma	e	consistono	nel:

-	 ridurre,	 minimizzare	 o	 evitare	 potenziali	 rischi	 e/o	 impatti	 negativi	 connessi	 alla	 gestione	 delle	
filiere	e	degli	ecosistemi	e	allo	sviluppo	turistico	su	territori,	ambiente,	persone,	diritti	consuetudinari,	
comunità,	enti,	associazioni	e	altri	portatori	di	interesse;
-	 generare	 impatti	 positivi	 su	 territori	 e	 ambiente	 e,	 di	 conseguenza,	 potenzialmente	 su	 persone,	
comunità,	enti,	associazioni	ed	altri	portatori	di	interesse;

Queste	finalità	vengono	perseguite	attraverso	tre	ambiti	specifici	di	attività:
-	la	gestione	responsabile	delle	filiere	e	degli	ecosistemi;
-	gli	investimenti	sostenibili	in	ambito	agro-forestale;
-	le	attività	di	sviluppo	locale	e	turistico	in	ambito	rurale	e	periurbano.

La	tabella	seguente	mostra	a	quali	ambiti	specifici	di	attività	i	diversi	programmi	di	impatto	contribuiscono	
maggiormente.	 Le	 unità	 trasversali,	 per	 loro	 natura,	 supportano	 i	 programmi	 di	 impatto	 e	 quindi	
contribuiscono,	in	modo	indiretto,	ai	tre	specifici	ambiti	di	attività	collegati	a	ciascuno	di	essi.

Per	una	descrizione	più	dettagliata	delle	modalità	operative	e	delle	azioni	attuate	si	rimanda	alle	seguenti	
pagine	del	sito	web	di	Etifor:

www.etifor.com/it/aree
www.etifor.com/it/progetti-nel-mondo

Per	quanto	riguarda	le	eventuali	circostanze	che	hanno	impedito	o	rallentato	il	perseguimento	delle	finalità	
di	beneficio	comune,	essendo	questo	il	primo	anno	in	cui	Etifor	è	tenuta	a	redigere	la	‘Relazione	di	Impatto’,	
non	sono	presenti	obiettivi	pregressi	nei	confronti	dei	quali	misurare	 il	progresso	e	 il	 raggiungimento	
dei	 risultati.	Tuttavia,	 in	generale,	non	sono	state	rilevate	particolari	circostanze	che	hanno	 impedito	o	
rallentato	il	perseguimento	delle	finalità	di	beneficio	comune.

Gestione responsabile 
delle filiere e degli 

ecosistemi

Investimenti sostenibili in 
ambito agro-forestale

Attività di sviluppo locale e 
turistico in ambito rurale e 

periurbano

Governance	per	la	natura • •

Filiere •

Nature	Positive • •

WOWnature • •

Foreste •

Turismo •

Relazione tra ambiti specifici di attività e programmi di impatto

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI IMPATTI

Il	sistema	di	monitoraggio	degli	impatti	di	Etifor	è	stato	progettato	da	una	task	force	interna	dedicata,	che	a	
sua	volta	ha	raccolto	ed	elaborato	gli	input	di	tutta	la	squadra	attraverso	l’implementazione	di	un	processo	
partecipativo.

La	progettazione	del	sistema,	che	si	è	volutamente	deciso	di	collegare	agli	obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	
delle	Nazioni	Unite	(Sustainable	Development	Goals,	SDGs),	è	cominciata	con	l’identificazione,	condotta	da	
ciascun	programma	di	impatto,	degli	SDGs	prioritari,	ossia	gli	SDGs	a	cui	i	progetti	del	singolo	programma	
di	 impatto	 contribuiscono	maggiormente	 secondo	 una	 prima	 analisi	 qualitativa.	 Successivamente,	 ogni	
programma	di	impatto	ha	identificato,	sempre	in	modo	qualitativo	e	con	la	stessa	logica,	i	target	specifici	
più	prioritari.	 Infine,	al	 fine	di	ottenere	indicatori	quantitativi	e	adatti	alla	“dimensione	aziendale”,	specifici	
indicatori	di	 impatto	sono	stati	definiti	da	ciascun	programma	di	 impatto,	a	partire	dai	target	prioritari,	e	
integrati	nel	gestionale	interno	(Wethod,	un	software	di	gestione	progetti).	Ogni	Project	Manager	di	Etifor,	
dunque,	è	incaricato	di	riportare	nel	gestionale	interno,	alla	conclusione	del	progetto,	gli	impatti	realizzati	
da	ogni	suo	progetto	(la	lista	degli	indicatori	di	impatto	nei	confronti	dei	quali	rendicontare	è	visibile	nella	
tabella	 della	 sezione	 “Gli	 impatti	 del	 2022”).	 Alla	 fine	 di	 ogni	 anno,	 il	 responsabile	 d’impatto	 di	 Etifor	 è	
incaricato	di	aggregare	gli	 impatti	dei	singoli	progetti	conclusi	nel	corso	dell’anno	ottenendo	così	i	valori	
complessivi	di	impatto	dell’azienda.

Si	noti	che	essendo	Etifor	un’azienda	che	supporta	altri	attori	(aziende,	associazioni,	enti	pubblici,	cittadini,	
ecc.)	nel	realizzare	i	propri	impatti	positivi	(ad	esempio:	mettendo	a	loro	disposizione	progetti	di	riforestazione	
da	finanziare)	o	nel	migliorare	le	proprie	performance	ambientali	e	sociali	(ad	esempio:	accompagnandoli	
in	percorsi	di	misurazione,	riduzione	e	compensazione	degli	impatti),	 in	molti	casi	gli	 impatti	complessivi	
monitorati	e	qui	riportati	sono	da	considerarsi	impatti	alla	cui	realizzazione	Etifor	sta	contribuendo	grazie	ai	
servizi	offerti	ai	propri	clienti.	

SDGS A CUI I NOSTRI PRO-
GETTI CONTRIBUISCONO

http://www.etifor.com/it/aree
http://www.etifor.com/it/progetti-nel-mondo
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GLI IMPATTI DEL 2022

Con	l’intento	di	rendicontare	il	progresso	verso	le	finalità	specifiche	di	impatto	riportate	nel	proprio	statuto,	
questa	sezione	riporta	l’elenco	degli	indicatori	di	impatto	monitorati	e	i	risultati,	espressi	tramite	il	valore	
numerico	degli	 indicatori	di	 impatto,	ottenuti	da	Etifor	nel	corso	del	2022.	La	sezione	è	arricchita	con	
alcuni	esempi	di	progetti,	così	da	facilitare	la	comprensione	del	significato	concreto	di	questi	indicatori.

Ogni	 indicatore	di	 impatto	è	associato	al	proprio	codice	e	al	sotto-obiettivo	degli	Obiettivi	di	Sviluppo	
Sostenibile	 specificamente	 impattato.	 Il	 codice	 di	 ogni	 indicatore	 riporta	 una	 sigla	 riconducibile	 ai	
programmi	 di	 impatto	 che	 vi	 contribuiscono	maggiormente	 (es.	WOW	=	WOWnature,	 NG	 =	Nature	
Governance,	ecc.)

Codice Indicatore di impatto SDG Obiettivo Descrizione

FOREST1 Superficie	(in	ettari)	di	
foresta	supportati	nel	
raggiungimento	di	una	
certificazione	per	la	
fornitura	di	molteplici	servizi	
ecosistemici

15.2 Entro	il	2020,	promuovere	l'attuazione	di	una	
gestione	sostenibile	di	tutti	i	tipi	di	foreste,	
fermare	la	deforestazione,	il	ripristino	delle	
foreste	degradate	e	aumentare	notevolmente	la	
riforestazione	a	livello	globale

LD1 Numero	di	partnership	
pubbliche,	pubblico-private	e	
della	società	civile	supportate	
(es.	Gruppi	di	Azione	Locale,	
GAL)

17.17 Incoraggiare	e	promuovere	efficaci	partenariati	
tra	soggetti	pubblici,	pubblico-privati	e	nella	
società	civile,	basandosi	sull'esperienza	e	
sulle	strategie	di	accumulazione	di	risorse	dei	
partenariati

LD2/SC1 Numero	di	persone	che	
hanno	frequentato	corsi	
o	progetti	specifici	per	
il	miglioramento	delle	
competenze	e	conoscenze	
professionali	legate	allo	
sviluppo	sostenibile

4.7 Entro	il	2030,	assicurarsi	che	tutti	gli	studenti	
acquisiscano	le	conoscenze	e	le	competenze	
necessarie	per	promuovere	lo	sviluppo	sostenibile,	
attraverso	l'educazione	per	lo	sviluppo	sostenibile	
e	stili	di	vita	sostenibili,	i	diritti	umani,	l'uguaglianza	
di	genere,	la	promozione	di	una	cultura	di	
pace	e	non-violenza	,	cittadinanza	globale	e	
l'apprezzamento	della	diversità	culturale	e	del	
contributo	della	cultura	allo	sviluppo	sostenibile

LD3 Numero	di	progetti	di	
empowerment	femminile

5.5 Garantire	al	genere	femminile	piena	ed	effettiva	
partecipazione	e	pari	opportunità	per	la	
leadership	a	tutti	i	livelli	del	processo	decisionale	
nella	vita	politica,	economica	e	pubblica

LD4 Numero	di	processi	
partecipativi	attivati	
in	supporto	ai	
processi	decisionali	e	
all'empowerment	dal	basso

16.7 Assicurare	un	reattivo,	inclusivo,	partecipativo	
e	rappresentativo	processo	decisionale	a	tutti	i	
livelli

NG1 Numero	di	bacini	
idrogeologici	gestiti	in	modo	
efficiente

6.5 Entro	il	2030,	attuare	la	gestione	integrata	delle	
risorse	idriche	a	tutti	i	livelli,	anche	attraverso	la	
cooperazione	transfrontaliera	a	seconda	dei	casi

NG2/SC5 Numero	di	ettari	di	ecosistemi	
la	cui	gestione	è	stata	
migliorata

15.1 Entro	il	2020,	garantire	la	conservazione,	il	
restauro	e	l'uso	sostenibile	degli	ecosistemi	di	
acqua	dolce	e	terrestri	interne	e	dei	loro	servizi,	in	
particolare	le	foreste,	le	zone	umide,	le	montagne	
e	le	zone	aride,	in	linea	con	gli	obblighi	derivanti	
dagli	accordi	internazionali

NG3 Numero	di	aree	protette	la	
cui	amministrazione	è	stata	
migliorata

15.5 Intervenire	d'urgenza	e	in	modo	significativo	per	
ridurre	il	degrado	degli	habitat	naturali,	arrestare	la	
perdita	di	biodiversità	e,	entro	il	2020,	proteggere	
e	prevenire	l'estinzione	delle	specie	minacciate

NG4 Euro	raccolti	per	la	
conservazione	degli	
ecosistemi

15.a Mobilitare	e	aumentare	in	modo	significativo	
le	risorse	finanziarie	da	tutte	le	fonti	al	fine	di	
conservare	e	utilizzare	in	modo	durevole	la	
biodiversità	e	gli	ecosistemi

NG5 Numero	di	nuovi	accordi	
di	gestione,	piani	integrati	
e	politiche	stipulate	o	
aggiornate

17.17 Incoraggiare	e	promuovere	efficaci	partenariati	tra	
soggetti	pubblici,	pubblico-privati	e	nella	società	
civile,	basandosi	sull'esperienza	e	sulle	strategie	di	
accumulazione	di	risorse	dei	partenariati

 Elenco degli indicatori di impatto
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Codice Indicatore di impatto Valore complessivo

FOREST1 Superficie	(in	ettari)	di	foresta	supportati	nel	raggiungimento	di	una	certificazione	per	la	
fornitura	di	molteplici	servizi	ecosistemici

89

LD1 Numero	di	partnership	pubbliche,	pubblico-private	e	della	società	civile	supportate	(es.	
Gruppi	di	Azione	Locale,	GAL)

1

LD2/SC1 Numero	di	persone	che	hanno	frequentato	corsi	o	progetti	specifici	per	il	miglioramento	
delle	competenze	e	conoscenze	professionali	legate	allo	sviluppo	sostenibile

581

LD3 Numero	di	progetti	di	empowerment	femminile 0

LD4 Numero	di	processi	partecipativi	attivati	in	supporto	ai	processi	decisionali	e	
all'empowerment	dal	basso

9

NG1 Numero	di	bacini	idrogeologici	gestiti	in	modo	efficiente 1

NG2/SC5 Numero	di	ettari	di	ecosistemi	la	cui	gestione	è	stata	migliorata 55.135

NG3 Numero	di	aree	protette	la	cui	amministrazione	è	stata	migliorata 0

NG4 Euro	raccolti	per	la	conservazione	degli	ecosistemi 12.500.000

NG5 Numero	di	nuovi	accordi	di	gestione,	piani	integrati	e	politiche	stipulate	o	aggiornate 192

NP1/WOW1 Numero	di	alberi	piantati	e	cresciuti	in	modo	responsabile 44.124

NP2/WOW2 Numero	di	ettari	di	foresta	protetti 2

NP3/WOW3 Euro	raccolti	per	la	riforestazione	e	il	miglioramento	di	foreste	esistenti 514.888

NP4 Numero	di	nuove	organizzazioni	con	un	piano	per	la	positività	climatica	(riduzione	e	
compensazione	delle	emissioni	di	CO2)

10

SC2 Numero	di	enti	pubblici	supportati	nell'implementazione	di	politiche	di	deforestazione	zero 4

SC3 Numero	di	aziende	supportate	nell'implementazione	di	politiche	di	deforestazione	zero 3

SC4 Numero	di	fornitori	supportati	all'ottenimento	di	certificazioni	di	sostenibilità 0

TOUR1 Numero	di	Organizzazioni	di	Gestione	della	Destinazione	(OGD)	supportate	nella	
promozione	del	turismo	sostenibile

9

TOUR2 Numero	di	Destinazioni	supportate	all'ottenimento	di	certificazioni	collegate	alla	
sostenibilità

1

TOUR3 Numero	di	km	di	percorsi	ciclabili	mappati	e	migliorati	per	supportare	il	turismo	sostenibile	
e	lo	sviluppo	economico	locale

626

WOW4 Numero	di	persone	coinvolte	in	azioni	concrete	per	la	mitigazione	del	cambiamento	
climatico

1.428

WOW5 Numero	di	organizzazioni	(clienti	WOWnature)	coinvolte	in	azioni	concrete	per	la	
mitigazione	del	cambiamento	climatico

42

Valori complessivi degli indicatori di impatto dei progetti 
giunti a conclusione nel corso del 2022

Codice Indicatore di impatto SDG Obiettivo Descrizione

NP1/
WOW1

Numero	di	alberi	piantati	e	
cresciuti	in	modo	responsabile

15.2 Entro	il	2020,	promuovere	l'attuazione	di	una	gestione	
sostenibile	di	tutti	i	tipi	di	foreste,	fermare	la	deforestazione,	il	
ripristino	delle	foreste	degradate	e	aumentare	notevolmente	la	
riforestazione	a	livello	globale

NP2/
WOW2

Numero	di	ettari	di	foresta	
protetti

15.2 Entro	il	2020,	promuovere	l'attuazione	di	una	gestione	
sostenibile	di	tutti	i	tipi	di	foreste,	fermare	la	deforestazione,	il	
ripristino	delle	foreste	degradate	e	aumentare	notevolmente	la	
riforestazione	a	livello	globale

NP3/
WOW3

Euro	raccolti	per	la	riforestazione	
e	il	miglioramento	di	foreste	
esistenti

15.b Mobilitare	risorse	significative	da	tutte	le	fonti	e	a	tutti	i	
livelli	per	finanziare	la	gestione	sostenibile	delle	foreste	e	
di	fornire	adeguati	incentivi	ai	paesi	in	via	di	sviluppo	per	
far	progredire	tale	gestione,	anche	per	la	conservazione	e	
riforestazione

NP4 Numero	di	nuove	organizzazioni	
con	un	piano	per	la	positività	
climatica	(riduzione	e	
compensazione	delle	emissioni	
di	CO2)

12.6 Incoraggiare	le	imprese,	in	particolare	le	grandi	aziende	
e	multinazionali,	ad	adottare	politiche	sostenibili	e	ad	
integrare	le	informazioni	di	sostenibilità	nel	loro	ciclo	di	
relazioni

SC1 Numero	di	persone	che	hanno	
frequentato	corsi	o	progetti	
specifici	per	il	miglioramento	
delle	competenze	e	conoscenze	
professionali	legate	allo	sviluppo	
sostenibile

4.7 Entro	il	2030,	assicurarsi	che	tutti	gli	studenti	acquisiscano	
le	conoscenze	e	le	competenze	necessarie	per	promuovere	
lo	sviluppo	sostenibile,	attraverso	l'educazione	per	
lo	sviluppo	sostenibile	e	stili	di	vita	sostenibili,	i	diritti	
umani,	l'uguaglianza	di	genere,	la	promozione	di	una	
cultura	di	pace	e	non-violenza	,	cittadinanza	globale	e	
l'apprezzamento	della	diversità	culturale	e	del	contributo	
della	cultura	allo	sviluppo	sostenibile

SC3 Numero	di	aziende	supportate	
nell'implementazione	di	politiche	
di	deforestazione	zero

12.6 Incoraggiare	le	imprese,	in	particolare	le	grandi	aziende	
e	multinazionali,	ad	adottare	politiche	sostenibili	e	ad	
integrare	le	informazioni	di	sostenibilità	nel	loro	ciclo	di	
relazioni

SC4 Numero	di	fornitori	supportati	
all'ottenimento	di	certificazioni	di	
sostenibilità

12.6 Incoraggiare	le	imprese,	in	particolare	le	grandi	aziende	
e	multinazionali,	ad	adottare	politiche	sostenibili	e	ad	
integrare	le	informazioni	di	sostenibilità	nel	loro	ciclo	di	
relazioni

SC5 Numero	di	ettari	di	ecosistemi	la	
cui	gestione	è	stata	migliorata

15.1 Entro	il	2020,	garantire	la	conservazione,	il	restauro	e	l'uso	
sostenibile	degli	ecosistemi	di	acqua	dolce	e	terrestri	interne	
e	dei	loro	servizi,	in	particolare	le	foreste,	le	zone	umide,	le	
montagne	e	le	zone	aride,	in	linea	con	gli	obblighi	derivanti	
dagli	accordi	internazionali

TOUR1 Numero	di	Organizzazioni	di	
Gestione	della	Destinazione	(OGD)	
supportate	nella	promozione	del	
turismo	sostenibile

8.9 Entro	il	2030,	elaborare	e	attuare	politiche	volte	a	
promuovere	il	turismo	sostenibile,	che	crea	posti	di	lavoro	e	
promuove	la	cultura	e	prodotti	locali

TOUR2 Numero	di	Destinazioni	
supportate	all'ottenimento	di	
certificazioni	collegate	alla	
sostenibilità

12.b Sviluppare	e	implementare	strumenti	per	monitorare	gli	
impatti	di	sviluppo	sostenibile	per	il	turismo	sostenibile,	che	
crea	posti	di	lavoro	e	promuove	la	cultura	e	i	prodotti	locali

TOUR3 Numero	di	km	di	percorsi	
ciclabili	mappati	e	migliorati	per	
supportare	il	turismo	sostenibile	
e	lo	sviluppo	economico	locale

9.1 Sviluppare	la	qualità	delle	infrastrutture	rendendole		
affidabili,	sostenibili	e	resilienti,	comprese	le	infrastrutture	
regionali	e	transfrontaliere,	per	sostenere	lo	sviluppo	
economico	e	il	benessere	umano,	con	particolare	
attenzione	alla	possibilità	di	accesso	equo	per	tutti

WOW4 Numero	di	persone	(utenti	del	
sito	WOWnature)	coinvolte	in	
azioni	concrete	per	la	mitigazione	
del	cambiamento	climatico

13.3 Migliorare	l’istruzione,	la	sensibilizzazione	e	la	capacità	
istituzionale	in	materia	di	mitigazione	dei	cambiamenti	
climatici,	l’adattamento,	la	riduzione	di	impatto	e	di	allerta	
precoce

WOW5 Numero	di	organizzazioni	(clienti	
WOWnature)	coinvolte	in	azioni	
concrete	per	la	mitigazione	del	
cambiamento	climatico

13.3 Migliorare	l’istruzione,	la	sensibilizzazione	e	la	capacità	
istituzionale	in	materia	di	mitigazione	dei	cambiamenti	
climatici,	l’adattamento,	la	riduzione	di	impatto	e	di	allerta	
precoce
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di	foreste	supportate	
nel	raggiungimento	di	
una	certificazione	per	
la	fornitura	di	molteplici	
servizi	ecosistemici

raccolti	per	la	
riforestazione	e	il	
miglioramento	di	
foreste	esistenti

di	percorsi	ciclabili	
mappati	e	migliorati	
per	supportare	il	
turismo	sostenibile	e	
lo	sviluppo	economico	
locale

raccolti	per	la	
conservazione	degli	
ecosistemi

IMPATTI  DELL’ANNO 2022

89 514K 12,5

626

581

42

192 55K

1.5K9 10 44K

che	hanno	frequentato	
corsi	o	progetti	specifici	
per	il	miglioramento	
delle	competenze	
e	conoscenze	
professionali	legate	allo	
sviluppo	sostenibile

con	un	piano	per	la	
positività	climatica	
(riduzione	e	
compensazione	delle	
emissioni	di	CO2)

coinvolte	in	azioni	
concrete	per	la	
mitigazione	del	
cambiamento	climatico

nuovi	accordi	di	
gestione,	piani	integrati	
e	politiche	stipulate	o	
aggiornate

di	ecosistemi	la	cui	
gestione	è	stata	
migliorata

di	Gestione	della	
Destinazione	(OGD)	
supportate	nella	
promozione	del	turismo	
sostenibile

clienti	di	WOWnature	
coinvolte	in	azioni	
concrete	per	la	
mitigazione	del	
cambiamento	climatico

piantati	e	cresciuti	in	
modo	responsabile

ettari €ettari persone

personeaziende

mil ioni  di  €

alberiorganizzazioni organizzazioni km
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IMPATTI

L’area,	che	ospita	oggi	5.300 nuovi alberi,	si	svilupperà	negli	anni	per	dare	
l’opportunità	di	fruire	della	foresta	anche	a	persone	con	un	ampio	spettro	di	disabilità	
o	disagio.	Avrà	quindi	impatti	positivi	sulla	biodiversità	e	sui	fruitori	dell’area	stessa.

PROGRAMMA	WOWNATURE
La foresta accessibile e inclusiva: Bosco Moranzani

Nel	Comune	di	Mira	(VE),	proprio	allo	sbocco	della	
Ciclovia	 del	 Brenta,	 nel	 2022	 sono	 cominciati	 i	
lavori	per	la	creazione	di	Bosco	Moranzani,	il	primo	
bosco	in	Italia	progettato	per	essere	accessibile	e	
inclusivo	 per	 tutti,	 con	 particolare	 attenzione	 alle	
persone	 con	 disabilità.	 Quella	 che	 una	 volta	 era	
un’area	 agricola	 a	 uso	 intensivo,	 con	 coltivazioni	
di	mais	 e	 soia,	 sta	 diventando	un	polmone	 verde	
multifunzionale	 grazie	 al	 finanziamento	 ricevuto	
nel	quadro	del	progetto	“Dal	centuriato	romano	alla	
Riviera	 del	 Brenta:	 riforestazione,	 riqualificazione	
e	 fruibilità”	 finanziato	 dal	 Ministero	 per	 la	
Transizione	Ecologica	(MITE)	e	al	cofinanziamento	
di	 Volksbank,	 sponsor	 dell’area,	 nonché	 grazie	 al	
contributo	dei	singoli	cittadini	che	hanno	adottato	
alberi	tramite	il	sito	wownature.eu.

Questo	bosco,	unico	nel	suo	genere,	è	nato	grazie	
alla	collaborazione	fra	la	squadra	di	WOWnature	e	
la	Fondazione	Emma	Onlus,	proprietaria	dell’area,	

che	 lavora	per	 favorire	progetti	 inclusivi	di	attività	
sociali	 per	 promuovere	 un	 migliore	 accesso	 alla	
città	 di	 Venezia	 e	 al	 contesto	 lagunare	 in	 cui	 è	
inserita	 attraverso	 attività	 ricreative	 e	 sociali	 in	
un	habitat	naturale	adeguatamente	predisposto	a	
ospitarle.	Per	questo,	in	fase	di	progettazione,	sono	
stati	 ideati	 servizi	 e	 attività	 affinché	 tutti	 possano	
essere	benvenuti	nel	nuovo	bosco.

Fondazione	 Emma	 Onlus	 è	 nata	 nel	 2019	 dalla	
volontà	 dei	 fondatori	 di	 coniugare	 le	 energie	 dei	
soggetti	privati	e	pubblici	coinvolti	nei	settori	nautici,	
naturalistici,	 turistici,	 enogastronomici,	 musicali	
e	 sportivi	 rivolti	 a	 tutte	 le	 persone	 e	 in	 particolar	
modo	a	quelle	con	difficoltà.	La	Fondazione	Emma	
Onlus	si	propone	altresì	di	favorire	l’accessibilità	e	
la	frequentazione	del	contesto	lagunare	della	città	
di	Venezia	in	modo	sostenibile	e	nel	rispetto	delle	
tradizioni.
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Il	processo	di	creazione	e	apertura	del	Gruppo	Foreste	Sostenibili	Etifor,	 terminatosi	
con	 successo	 con	 l’audit	 esterno	 del	 24-25	 novembre	 2022,	 è	 iniziato	 in	 primavera	
2022.	I	principali	passaggi	sono,	molto	brevemente,	elencati	di	seguito:	

•	la	selezione	dei	membri	con	i	quali	aprire	il	gruppo	di	certificazione.	Nel	Gruppo,	
oltre	ad	Etifor	stessa	con	3	foreste	in	gestione	propria,	altri	quattro	proprietari:	Az.	
Agricola	Natura7,	Az.	Agricola	Cecchetto,	Depuracque	servizi	srl	e	Berardo	Da	Schio;
•	 il	supporto	 tecnico	ai	cinque	membri	selezionati	per	adeguarsi	e	 rispondere	allo	
standard	di	Gestione	Forestale	Responsabile	FSC;	
•	gli	audit	di	ingresso	nel	Gruppo	Foreste	Sostenibili	Etifor	dei	5	membri;	
•	l’audit	esterno	da	parte	dell’ente	di	certificazione	indipendente	e	di	parte	terza.

Il	gruppo	è	stato	aperto	con	5 membri e 10 unità di gestione	per	un	totale	di	98,23 ettari.	
Nel	complesso,	tutti	i	servizi	ecosistemici	inclusi	nella	Procedura	sono	stati	verificati.	Nel	
2023,	l’attività	continuerà	coinvolgendo	altri	proprietari	e	gestori	di	foreste	in	Italia.	

PROGRAMMA	FORESTE
Uniti per la gestione forestale responsabile: nasce il gruppo 
di certificazione FSC “Foreste Sostenibili Etifor” per i piccoli proprietari

Gestire	una	foresta	in	modo	responsabile	significa	
gestirla	 in	modo	da	 trarre	 i	maggiori	vantaggi	dai	
suoi	servizi	(servizi	ecosistemici)	nel	lungo	periodo,	
garantendo	 che	 tali	 risorse	 possano	 essere	
utilizzate	anche	dalle	generazioni	a	venire.	

A	 partire	 dagli	 anni	 ‘90,	 nel	 settore	 forestale	 si	
sono	sviluppati	diversi	schemi	per	la	certificazione	
della	 gestione	 forestale	 responsabile.	 Lo	 schema	
più	 conosciuto	 e	 rigoroso	 a	 livello	 internazionale	
è	quello	del	 Forest	Stewardship	Council®	 (FSC®).	
FSC	 è	 un’organizzazione	 internazionale	 non	
governativa,	 indipendente	e	senza	scopo	di	 lucro,	
nata	per	fare	sì	che	le	foreste	nel	mondo	possano	
soddisfare	i	bisogni	sociali,	ambientali	ed	economici	
della	 generazione	presente	 senza	 compromettere	
quelli	delle	generazioni	future.	Per	questo,	dal	1993,	
FSC	ha	dato	vita	ad	uno	schema	di	certificazione	
indipendente	e	di	parte	terza,	basato	sui	10	Principi	
e	 70	 Criteri	 definiti	 a	 livello	 internazionale,	 di	
gestione	 responsabile	 delle	 foreste	 e	 delle	 filiere	
dei	prodotti	e	servizi	che	da	essa	derivano.	

Per	i	proprietari	e	gestori	di	foreste,	la	certificazione	
FSC	 rappresenta	 uno	 strumento	 utile	 per	
dimostrare	e	promuovere	la	gestione	responsabile	
nei	confronti	degli	stakeholder	e	della	società,	per	
permettere	di	vendere	 le	materie	prime	di	origine	
forestale	 e	 facilitare	 l’accesso	 alle	 filiere	 della	
bioeconomia	e,	inoltre,	per	valorizzare	tutti	i	servizi	

ecosistemici	erogati	da	una	gestione	responsabile	
delle	 risorse	 forestali.	 In	 particolare,	 rispetto	
a	 questo	 ultimo	 aspetto,	 da	 2018	 FSC	 mette	 a	
disposizione	 la	Procedura	sui	Servizi	Ecosistemici	
(FSC-PRO-30-006)	 che	 permette	 ai	 proprietari	
e	 gestori	 di	 foreste	 certificati	 FSC	 di	 identificare,	
misurare	e	verificare	gli	 impatti	positivi	 su	cinque	
categorie	 di	 servizi	 quali	 la	 conservazione	 della	
biodiversità,	 l’assorbimento	 e	 conservazione	
dell’anidride	 carbonica,	 la	 regolazione	 del	 ciclo	
dell’acqua,	 la	 conservazione	del	 suolo	ed	 i	 servizi	
turistico	 ricreativi.	 	 Tuttavia,	 l’ottenimento	 della	
certificazione	 FSC	 non	 è	 semplice	 in	 termini	
di	 impegno	 e	 risorse.	 Questo	 soprattutto	 in	 un	
contesto	 come	 quello	 italiano	 caratterizzato	 da	
proprietari	 e	gestori	di	piccola	scala	e	 imprese	di	
piccole	 e	medie	 dimensioni.	 Etifor	 ha	 individuato	
in	questo	gap	un’opportunità	di	mercato	 legata	al	
supporto	tecnico	e	facilitazione	della	certificazione	
FSC	per	 i	piccoli	proprietari	e	dalla	valorizzazione	
dei	 servizi	 ecosistemici.	Per	 fare	questo,	Etifor	ha	
deciso	 di	 creare	 un	 Gruppo	 di	 certificazione,	 il	
Gruppo	Foreste	Sostenibili	Etifor	(FSC	-	C1810822),	
finalizzato	 a	 promuovere	 la	 gestione	 forestale	
responsabile	 e	 la	 valorizzazione	 dei	 servizi	
ecosistemici	delle	foreste	in	Italia.	Il	Gruppo	è	rivolto	
alla	 categoria	 di	 foreste	 ‘SLIMF’	 (Small	 and	 Low	
Intensity	Managed	Forests),	ovvero	quelle	 foreste	
di	piccole	dimensioni	e	gestite	a	bassa	intensità.	
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PROGRAMMA	TURISMO
Turismo rigenerativo, dalla teoria alla pratica: 
il progetto Alta Badia

L’Alta	Badia	è	una	destinazione	 turistica	montana	
dell’Alto	 Adige.	 Una	 delle	 caratteristiche	 del	
territorio	 è	 quella	 di	 avere	 un	 patrimonio	 ladino	
ancora	ben	preservato,	fatto	di	una	propria	lingua,	
di	tradizioni	e	di	una		filosofia	che	lega	fortemente	
le	persone	alla	natura.	La	destinazione	è	parte	del	
patrimonio	 Dolomiti	 UNESCO	 dal	 2009,	 motivo	
che	 richiede	 un’attenzione	 particolare	 nella	 sua	
gestione.	Essa	ha	deciso	di	impegnarsi	attivamente	
in	 un	 percorso	 di	 sostenibilità	 e	 nel	 2022	 ha	
ottenuto	 la	 certificazione	 del	 Global	 Sustainable	
Tourism	Council	(GSTC®).

La	 notte	 del	 28	 ottobre	 2018	 la	 tempesta	 Vaia	 si	
è	 abbattuta	 sul	 territorio	 causando	 la	 perdita	 di	
41.000	 ettari	 di	 foreste	 e	 danni	 per	 2,8	miliardi	 di	
euro.	 	Nella	definizione	di	 un	piano	di	 azione	per	
l’Alta	 Badia,	 Etifor	 ha	 considerato	 degli	 standard	
riconosciuti	 a	 livello	 internazionale,	 tra	 cui	 il	
già	 citato	 FSC	 ma	 anche	 GSTC	 e	 il	 protocollo	
Greenhouse	 Gas	 Protocol	 (GHG).	 I	 tre	 standard	
sono	stati	presi	in	considerazione	nello	sviluppo	di	
un	piano	climatico,	articolato	in	tre	fasi:	

•	 Misurare	 per	 comprendere	 l’impatto	 della	
catena	del	valore	del	turismo	nella	destinazione;

•	Coinvolgere	tutti	gli	stakeholder	nella	riduzione	
e	compensazione	delle	emissioni;

•	 Rigenerare	 e	 restituire	 con	 progetti	 che	
migliorino	 l’ambiente	 e	 il	 benessere	 della	
comunità	locale.

Per	quanto	 riguarda	 la	prima	 fase,	 la	misurazione	
ha	seguito	 la	metodologia	della	Carbon	Footprint	
secondo	 lo	 standard	 GHG	 Protocol	 Corporate	

Value	 Chain	 (Scope	 3)	 ed	 è	 stata	 resa	 possibile	
grazie	alla	partecipazione	di	144	operatori	turistici.	
L’obiettivo	 dello	 studio	 è	 quello	 di	 quantificare	
le	 emissioni	 di	 gas	 ad	 effetto	 serra	 (impronta	
carbonica,	o	carbon	footprint)	del	settore	turistico	
nei	 comuni	 che	 appartengono	 alla	 destinazione	
turistica	 Alta	 Badia,	 per	 individuare	 quali	 sono	
gli	 hotspot	 emissivi	 rilevanti	 nella	 destinazione,	
sensibilizzare	 e	 rendere	 consapevoli	 dei	 loro	
impatti	i	diversi	operatori	turistici	della	valle.	Questo	
studio	 infatti	 rappresenta	 la	 base	 di	 partenza	 per	
un	 percorso	 più	 ampio:	 Alta	Badia	Brand	 tramite	
un	 processo	 condiviso	 e	 partecipato	 da	 tutti	 i	
soggetti	della	valle	vuole	ridurre	 il	più	possibile	 le	
emissioni	 e	 supportare	 progetti	 di	 catturare	 con	
progetti	compensativi	quelle	residue.	I	dati	raccolti	
o	 le	 stime	 sono	 stati	 poi	 aggregati	 per	 ottenere	
l’impatto	totale	della	catena	del	valore,	che	è	stato	
poi	 moltiplicato	 per	 i	 diversi	 fattori	 di	 emissione,	
con	i	trasporti	la	categoria	preponderante.

Per	 quanto	 riguarda	 la	 fase	 di	 coinvolgimento,	
sono	 state	 sviluppate	 linee	 guida	 per	 gli	
stakeholders	 al	 fine	 di	 ridurre	 le	 emissioni.	 Sono	
state	 inoltre	 implementate	alcune	azioni,	a	partire	
da	 una	 campagna	 di	 crowdfunding	 attraverso	 la	
piattaforma	WOWnature,	 in	 cui	 i	 turisti	 potevano	
finanziare	 la	 riforestazione	 dell’area,	 ed	 è	 stata	
avviata	 una	 collaborazione	 con	 alcuni	 operatori	
turistici	per	rendere	climate	positive	un	festival	del	
libro.	 I	 turisti	 sono	 stati	 sensibilizzati	 con	 diversi	
materiali	 di	 comunicazione	 e	 con	 una	 campagna	
chiamata	 “Stop	 ma	 con	 gusto”:	 gli	 ospiti	 che	
lasciavano	le	chiavi	in	albergo	per	più	di	tre	quarti	
della	 loro	 vacanza	 potevano	 ottenere	 un	 albero	
gratuito	e	ulteriori	vantaggi.

IMPATTI

La	 fase	 finale	 del	 progetto,	 detta	 di	 rigenerazione,	 è	 consistita	 nella	 riqualificazione	
dell’area	 danneggiata	 da	 Vaia.	 Tutti	 gli	 stakeholder	 coinvolti	 sono	 stati	 invitati	 a	
partecipare	 agli	 eventi	 di	 riforestazione,	 e	 il	 progetto	 ha	 seguito	 un	 rigoroso	 piano	
forestale	 con	 la	 certificazione	 FSC	 del	 legno.	 L’area è stata riforestata	 seguendo	
approcci	diversi,	così	che	tra	10	anni	si	sarà	 in	grado	di	capire	quale	approccio	sarà	
più	efficace.		La	rigenerazione	ha	incluso	anche	lo	sviluppo	di	un’esperienza di food 
forest	con	pannelli	che	informano	i	visitatori	sulle	caratteristiche	e	gli	usi	delle	specie	
spontanee.	Inoltre,	è	stata	progettata	un’esperienza	guidata	in	collaborazione	con	uno	
chef	 locale	 e	 un’esperta	 botanica.	 I	 turisti	 procedono	 lungo	 un	 sentiero	 e	 vengono	
istruiti	 sugli	 effetti	 del	 cambiamento	 climatico,	 sulle	 caratteristiche	 delle	 erbe	 locali,	
sul	loro	uso	in	cucina	e	sulle	loro	proprietà	curative.	In	questo	modo	è	stato	possibile	
valorizzare	un’area	naturale	gravemente	danneggiata.

©	Freddy	Planinschek
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In	questi	 tre	anni	di	 lavoro	abbiamo	operato	sui	 10	ambiti	 in	cui	è	stata	suddivisa	 la	
Regione	Lombardia	ottenendo	i	seguenti	risultati:

•	migliorata la governance di 90 aree protette;
•	187	nuovi	accordi	di	governance,	piani	integrati	e	politiche	stipulati/aggiornati;
•	25,8	mln	€	importo	totale	dei	progetti	candidati;	
•	12,5 mln € importo totale dei progetti finanziati.	

E	inoltre	sono	state	realizzate	le	seguenti	attività:

•	181	eventi	di	animazione;
•	372	attività	di	facilitazione;
•	317	ipotesi	progettuali;
•	187	progetti	candidati	a	bandi	di	finanziamento.

PROGRAMMA	GOVERNANCE	PER	LA	NATURA	
Animazione, facilitazione e progettazione per la Rete Natura 2000 
di Regione Lombardia nell’ambito del progetto Naturachevale

ERSAF	|	Ente	Regionale	per	i	Servizi	all’Agricoltura	
e	alle	Foreste	ha	attivato	 il	 servizio	di	 animazione,	
facilitazione	 e	 progettazione	 territoriale	 previsto	
dal	 progetto	 LIFE	 IP	 GESTIRE	 2020	 (LIFE14	 IPE/
IT/000018	 –	 LIFE	 IP	 GESTIRE	 2020)	 del	 quale	 la	
Regione	Lombardia	è	capofila.

Etifor	 è	 stato	 incaricato	 di	 creare	 e	 coordinare	 la	
squadra	composta	da	1	coordinatore,	3	animatori	e	14	
tecnici	facilitatori	che	nel	triennio	2020-2022	hanno	
affiancato	gli	stakeholder	territoriali	della	Lombardia	
(pubblici	e	privati)	nella	progettazione	di	 interventi	

finalizzati	al	miglioramento	ambientale	ed	ecologico	
della	Regione	 con	particolare	 riferimento	 alle	 aree	
Natura	2000	e	alla	Rete	Ecologica	Regionale.

L’attività	di	animazione,	facilitazione	e	progettazione	
ha	avuto	l’effetto	di	aumentare	la	quantità	e	qualità	
delle	 proposte	 progettuali	 candidate	 ai	 vari	 bandi	
(sia	pubblici	che	privati),	aumentando	sensibilmente	
il	 finanziamento	 per	 la	 conservazione	 della	
biodiversità	 e	 gli	 habitat	 che	 aiutano	 a	mitigare	 il	
cambiamento	climatico.
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Dal 2013 Pasta	Sgambaro	ha	sostenuto	9 progetti di riforestazione e protezione delle	
foreste	esistenti	per	un	totale	di	3.600	nuovi	alberi	piantati	e	una	superficie	di	20	ettari	di	
foresta	protetta.	Il	percorso	è	cominciato	con	Bosco	Limite,	un	bosco	perpetuo	certificato	
a	Carmignano	di	Brenta	(PD)	che	ospita	2.300	alberi	di	15	specie	diverse,	selezionate	per	
ricreare	l’ambiente	tipico	della	foresta	della	Pianura	Padana.	Inoltre,	l’azienda	ha	contributo	
al	ripristino	di	6	ettari	di	foresta	colpita	dalla	tempesta	Vaia	a	Enego,	nell’Altopiano	dei	
Sette	Comuni	 (VI),	e	migliorato	 la	 fruizione	della	ciclabile	Treviso-Ostiglia,	migliorando	
l’infrastruttura	verde	alberata	che	la	costeggia	piantando	450	alberi.

Nel	2022,	per	continuare	nel	percorso	Climate	Positive,	l’azienda	ha	sostenuto,	in	Italia,	
il	miglioramento	di	1 ettaro di habitat ripariale lungo il fiume Oglio	(MN)	tramite	nuovi	
impianti	di	specie	autoctone	e	la	buona	gestione	dei	piccoli	boschi	esistenti.	A	livello	
internazionale,	invece,	ha	sostenuto 19 ettari della millenaria foresta di Huong Son in 
Vietnam,	proteggendone	il	valore	ecologico	da	tagli	e	sfruttamento	illegali,	garantendo	
una	pianificazione	e	un	monitoraggio	forestale	adeguati.

Il	progetto	non	è	ancora	giunto	a	conclusione,	per	questo	motivo	 i	 suoi	 impatti	non	
concorrono	 all’impatto	 complessivo	 di	 Etifor	 riportato	 per	 l’anno	 2022,	ma	 verranno	
conteggiati	alla	conclusione	del	progetto.

PROGRAMMA	NATURE	POSITIVE
La “Pasta Climate Positive” di Sgambaro

A	Castello	di	Godego	 (TV)	 c’è	un’azienda	che	ha	
deciso	di	scegliere	un	percorso	serio	e	scientifico	
di	 responsabilità	 ambientale,	mettendo	 in	 campo	
azioni	e	misure	di	contrasto	alla	crisi	climatica	ed	
ecologica	in	corso.	

Pasta	Sgambaro	è	un	molino	e	pastificio	con	oltre	
20	 anni	 di	 esperienza	 che	ha	deciso	di	 diventare	
un’azienda	Climate	Positive	entro	il	2030,	generando	
un	 impatto	 positivo	 sull’ambiente.	 Seguendo	
l’approccio MARC,	 l’azienda	 sarà	 capace	 di	
sottrarre	 all’atmosfera	 più	 anidride	 carbonica	 di	
quanta	ne	rilascia	con	la	propria	attività.	Ma	come	
funziona	MARC	in	ogni	sua	fase?	

L’azienda	 calcola	 gli	 impatti	 in	 termini	 di	 gas	
serra	lungo	il	ciclo	di	vita	della	pasta	che	produce	
(Measure);	 individua	 le	azioni	per	evitarli	o	ridurli	
(Avoid);	 identifica	 i	 rischi	 climatici	 e	 le	 pratiche	
per	limitarli	(Risks)	e	grazie	a	progetti	di	creazione	
di	 nuove	 foreste	 o	 protezione	 di	 quelle	 esistenti	
permette	 di	 catturare	 e	 stoccare	 maggiore	 CO2	
di	 quanto	 emessa,	 dando	 allo	 stesso	 tempo	
l’opportunità	 all’azienda	 di	 raccontare	 il	 proprio	

impegno	attraverso	gli	alberi	e	le	foreste,	che	sono	
i	 simboli	 della	 lotta	 al	 cambiamento	 climatico	
(Capture & Communicate).		

Più	nel	concreto,	dopo	aver	calcolato	i	suoi	impatti	
con	 la	 metodologia	 del	 Life	 Cycle	 Assessment	
Pasta	 Sgambaro	 ha	 fatto	 degli	 investimenti	 per	
ridurre	 le	 emissioni	 di	 CO2	 delle	 sue	 operations:	
approvvigionamento	di	grano	duro	100%	eliminando	
l’impatto	 dei	 trasporti	 internazionali	 della	 materia	
prima,	 l’integrazione	 del	 molino	 al	 pastificio	 in	 un	
unico	stabilimento,	alimentato	con	sola	energia	da	
fonti	rinnovabili,	azzerando	gli	spostamenti	fra	i	siti	
produttivi	e	precisi	accordi	con	le	società	di	logistica	
ci	garantiscono	consegne	sempre	a	carico	pieno.	

Oltre	 a	 queste	 importanti	 scelte	 nei	 propri	
stabilimenti,	l’organizzazione	ha	supportato	diversi	
progetti	 forestali	 proteggendo	 importantissimi	
ecosistemi	 naturali,	 sia	 nel	 territorio	 locale	 ma	
anche	in	contesti	in	via	di	sviluppo	in	cui	le	foreste	
svolgono	 un	 importante	 ruolo	 per	 le	 comunità	
locali.
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PROGRAMMA	FILIERE
Supporto nella tracciabilità dei prodotti legnosi 
e sughericoli ottenuti in aree pubbliche

Secondo	 stime	 Interpol,	 tra	 il	 15	 ed	 il	 30%	 del	
legname	commerciato	a	livello	globale	è	di	origine	
illegale,	per	un	valore	annuale	stimato	pari	a	circa	
150	miliardi	di	dollari	americani	(dati	Dic.2020).	Con	
l’obiettivo	di	prevenire	e	combattere	 il	commercio	
sul	mercato	europeo	di	legname	di	origine	illegale,	
il	 20	 ottobre	 2010	 il	 Parlamento	 Europeo	 ha	
approvato	 il	 Regolamento	 (EUTR)	 995/2010,	 che	
è	 successivamente	 entrato	 in	 vigore	 il	 3	 marzo	
2013.	 Essendo	 un	 regolamento	 comunitario,	 la	
sua	 attuazione	 in	 tutti	 gli	 stati	membri	 è	 risultata	
immediatamente	 operativa,	 senza	 necessità	
di	 alcun	 decreto	 nazionale	 di	 recepimento.	 La	
EUTR	mira	a	proibire	l’immissione	e	la	successiva	
commercializzazione	 nel	 mercato	 europeo	 di	
materiale	legnoso	di	origine	illegale.

Tra	il	2021	e	il	2022,	la	squadra	di	Etifor	ha	supportato	
l’Agenzia	 Forestale	 Regionale	 per	 lo	 Sviluppo	
del	 Territorio	 e	 dell’Ambiente	 della	 Sardegna	 (Fo.
Re.S.T.A.S.)	 nello	 sviluppare	 un	 sistema	di	 dovuta	
diligenza	dei	prodotti	legnosi	e	sughericoli	ottenuti	
nelle	 aree	 gestite	 dalla	 stessa	 agenzia.	 Il	 sistema	

implementato	permetterà	all’agenzia	di	 immettere	
nel	mercato	di	prodotti	 tracciati	e	completamente	
in	conformità	al	Regolamento	 (UE)	995/2010	 (più	
comunemente	noto	come	European	Union	Timber	
Regulation,	 EUTR).	 Durante	 la	 consulenza,	 Etifor,	
in	un	primo	momento,	ha	analizzato	le	tipologie	di	
prodotti	 legnosi	e	sughericoli	venduti	dall’agenzia,	
la	 loro	origine,	 i	diversi	attori	coinvolti	nella	 filiera	
e	 le	 diverse	 modalità	 di	 vendita.	 	 In	 un	 secondo	
momento,	si	è	proceduto	alla	creazione	di	strumenti	
condivisi,	 come	un	manuale	ed	alcune	procedure	
informatiche,	per	far	sì	che	tutti	 i	prodotti	forestali	
venduti	 dall’agenzia	 siano	 tracciati	 fin	 dalla	 loro	
origine.	 Dopo	 essere	 stati	 sviluppati,	 attraverso	
specifici	 momenti	 di	 	 formazione	 on	 line	 e	 in	
presenza,	questi	strumenti	sono	stati	presentati,	ai	
tecnici	ed	ai	diversi	funzionari	dei	servizi	territoriali	
di	 Fo.Re.S.T.A.S.	 Oltre	 alla	 presentazione	 degli	
strumenti	 sviluppati,	 nei	 momenti	 di	 formazione	
è	 stata	 ribadita	 come	 la	 tracciabilità	 dei	 prodotti	
forestali	 immessi	 sul	 mercato	 sia	 un	 elemento	
imprescindibile	 a	 livello	 legislativo	 sia	 necessario	
per	soddisfare	le	richieste	dei	consumatori.

IMPATTI

Per	l’agenzia	Fo.Re.S.T.A.S,	questi	strumenti	saranno	la	base	operativa	per	garantire,	in	
primo	luogo, prodotti tracciati e conformi al regolamento EUTR,	e	nei	prossimi	anni,	
l’elemento	di	partenza	per	poter	certificare	questi	prodotti,	secondo	lo	schema	FSC.

Uno	dei	principali	risultati	del	progetto	è	stata	la	realizzazione	del	“Sistema	di	Dovuta	
Diligenza	ai	sensi	del	Regolamento	UE	995/2010	per	l’Agenzia	Fo.Re.S.T.A.S”.	Il	manuale,	
realizzato	da	Etifor,	fornisce	indicazioni	per	operare	in	conformità	con	il	Regolamento	e	
limitare	così	la	possibilità	di	essere	coinvolti	indirettamente	nell’utilizzo	di	legname	di	
origine	illegale.
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PROGRAMMA	SVILUPPO	PROGETTI 	 INTERNAZIONALI
La natura che fa bene: 
il progetto europeo Green4C (Erasmus+)

Negli	ultimi	anni	alcuni	ricercatori,	in	diversi	paesi	
del	 mondo,	 hanno	 studiato	 il	 collegamento	 fra	
benessere	 e	 natura	 arrivando	 a	 risultati	 piuttosto	
interessanti	 che	 confermano	 che	 immersi	 nella	
natura	 fa	 stare	 meglio.	 È	 stato	 dimostrato	 che	
una	 semplice	 passeggiata	 nel	 verde	 provoca	
rilassamento	fisico,	oltre	che	psicologico:	la	nostra	
attività	cerebrale	e	il	battito	cardiaco	si	calmano	e	
i	livelli	della	pressione	scendono	(Song	et	al.,	2016;	
Kobayashi	et	al.,	2018).	È	inoltre	provato	che	alcuni	
terpeni,	sostanze	che	si	trovano	negli	oli	essenziali	
prodotti	 dagli	 alberi,	 riescono	 ad	 agire	 sul	 nostro	
sistema	 immunitario	 e	 sul	 sistema	 nervoso,	
aumentando	attività	e	numero	delle	cellule	che	si	
occupano	 di	 contrastare	 infezioni	 e	 tumori	 (Tsao	
et	 al.,	 2018).	 Il	 settore	 che	 comprende	 attività	 di	
promozione	della	salute	e	del	benessere	attraverso	
l’utilizzo	delle	risorse	naturali	è	conosciuto	a	livello	
internazionale	con	il	nome	di	“Green	Care”.	

Green4C	 (greenforcare.eu)	 è	 un	 progetto	
Erasmus+	 dedicato	 alla	 formazione	 e	 alla	
condivisione	 di	 competenze	 al	 fine	 di	 sviluppare	
nuove	 opportunità	 imprenditoriali	 nel	 settore	
Green	 Care.	 Il	 progetto	 europeo	 ha	 l’obiettivo	
di	 aumentare	 la	 capacità	 di	 innovazione	 tra	 le	
università	 e	 le	 imprese	 europee,	 promuovendo	
approcci	 “green”	all’assistenza	sanitaria	e	 sociale,	

con	 particolare	 attenzione	 ai	 seguenti	 paesi	
europei:	Italia,	Romania,	Olanda,	Irlanda	e	Austria.	
Green4C	 è	 promosso	 dall’Università	 di	 Padova	 e	
da	Etifor	in	collaborazione	con	Meath	Partnership,	
Elevate,	The	Universitatea	Transilvania	din	Brasov,	
Istituto	 Superiore	 di	 Sanità,	 Bundesamt	 für	Wald,	
European	Forest	 Institute,	Wageningen	University	
and	 Research,	 Forest	 Design,	 The	 University	 of	
British	Columbia,	The	University	College	Dublin.

In	particolare	il	progetto	si	occupa	di:	

•	facilitare	lo	scambio	di	conoscenze	tra	università	
e	 imprese	provenienti	da	due	settori	chiave	che	
spesso	 non	 riescono	 a	 cooperare:	 il	 settore	
socio-sanitario	e	quello	ambientale.

•	 promuovere	 un	 nuovo	 corso	 di	 formazione,	
innovativo	 e	 multidisciplinare,	 per	 integrare	
le	 sfide	 sociali	 e	 sanitarie	 nelle	 università	 di	
agricoltura,	 silvicoltura,	 pianificazione	 urbana	 e	
ambientale.

•	stimolare	le	capacità	e	l’attitudine	imprenditoriale	
di	studenti,	ricercatori	e	giovani	imprenditori	per	
fornire	 al	 settore	 pubblico	 e	 privato	 soluzioni	
innovative	 ed	 economicamente	 vantaggiose	
per	 l’assistenza	sanitaria	e	sociale	utilizzando	le	
risorse	naturali.

IMPATTI

Il	progetto,	che	si	è	concluso	nel	2022,	ha	realizzato	i	seguenti	impatti:

•	70’000 persone raggiunte	dal	progetto
•	290	membri	dell’alliance
•	101	eventi,	7500	partecipanti
•	6	report	e	20	factsheet	pubblicati
•	1	manifesto	del	green	care.	

http://www.greenforcare.eu
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OBIETTIVI E TARGET PER IL 2023

Nel	corso	dell’esercizio	in	corso	(2023)	si	intendono	perseguire	gli	obiettivi	di	impatto	principali,	riportati	
nella	tabella	seguente,	dove	nella	prima	colonna	è	indicato	il	programma	di	impatto	che	maggiormente	
contribuisce	all’obiettivo.	I	valori	sono	annuali	e	considerano	solo	i	progetti	che	si	concludono	nel	corso	
dell’anno	stesso:	per	questo	motivo	possono	esserci	oscillazioni	dovute	alla	tipologia	o	alla	scadenza	dei	
progetti.

Programmi di impatto 
(impact programs)

Indicatore di impatto Valore raggiunto 
nel 2022

Valore target 
per il 2023

Governance	per	la	natura	 Numero	di	ettari	di	ecosistemi	la	cui	
gestione	è	stata	migliorata

55.135 40.000

Filiere Numero	di	persone	che	hanno	
frequentato	corsi	o	progetti	specifici	
per	il	miglioramento	delle	competenze	
e	conoscenze	professionali	legate	allo	
sviluppo	sostenibile

581 600

Nature	Positive Numero	di	nuove	organizzazioni	con	un	
piano	per	la	positività	climatica	(riduzione	
delle	emissioni	di	CO2	e	compensazione)

10 20

WOWnature Numero	di	alberi	piantati	e	cresciuti	in	
modo	responsabile

44.124 70.000

Foreste Numero	di	ettari	di	foresta	supportati	
nel	raggiungere	l’ottenimento	di	una	
certificazione	per	molteplici	servizi	
ecosistemici

89 3.000

Turismo Numero	di	Organizzazioni	di	Gestione	
della	Destinazione	(OGD)	supportate	nella	
promozione	del	turismo	sostenibile

9 10

Obiettivi di impatto principali per il 2023 e valore raggiunto nel 2022
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Etifor,	 in	qualità	di	spin-off	dell’Università	di	Padova	ha	un	rapporto	sinergico	e	complementare	con	le	
attività	 di	 ricerca	dell’ateneo	da	 cui	 proviene.	 La	 ricerca	 applicata	 e	 il	 trasferimento	 tecnologico	 sono	
infatti	 parte	 integrante	 del	 nostro	 lavoro:	 trasformiamo	 risultati	 scientifici	 in	 applicazioni	 innovative	 e	
realizziamo	attività	formative	presso	aziende	e	amministrazioni	pubbliche.

Il	nostro	rapporto	con	la	ricerca	può	essere	riassunto	in	tre	attività	principali:	

•	partecipazione	a	progetti	europei	e	nazionali	di	ricerca	e	sviluppo;	
•	elaborazione	di	pubblicazioni	tecnico-scientifiche	e	divulgative;	
•	sviluppo	di	competenze	attraverso	il	finanziamento	di	dottorati	di	ricerca	e	la	supervisione	di	tesi	di	laurea;
•	organizzazione	di	stage	e	tirocini	per	gli	studenti	dell’università.	

PROGETTI DI RICERCA APPLICATA

Nel	2022	Etifor	ha	svolto	ricerca	applicata	in	14	progetti	europei	e	nazionali,	finanziati	dalla	Commissione	Europea	
(10),	dalla	Regione	Veneto	(3)	e	dalla	Fondazione	CRUI	(Conferenza	dei	Rettori	delle	Università	Italiane)	(1).	

Ente finanziatore Budget anno corrente N° progetti 

Commissione	Europea 411.360	€ 10

Fondazione	CRUI 10.072	€ 1

Regione	Veneto 29.473	€ 3

Totale 450.905 € 14

Dal	 2016,	 Etifor	 ha	 partecipato	 a	 numerosi	 progetti	 di	 ricerca,	 ricoprendo	 spesso	 il	 ruolo	 di	 supporto	
al	 coordinamento,	 affiancando	 enti	 territoriali,	 e	 come	 partner	 dedicato	 al	 supporto	 di	 azioni	 pilota	
innovative,	al	trasferimento	tecnologico,	all’engagement		e	alla	comunicazione.	I	principali	programmi	di	
finanziamento	a	cui	partecipa	sono:	

•	Horizon,	programma	dedicato	alla	ricerca,	con	particolare	riferimento	al	settore	risorse	naturali;	
•	 Erasmus+,	 con	 particolare	 riferimento	 alle	 alleanze	 per	 l’innovazione,	 promuovendo	 cooperazione	
università-impresa,	e	creazione	di	percorsi	formativi	innovativi;	
•	 LIFE,	 con	 particolare	 riferimento	 ad	 attività	 innovative	 nell’ambito	 della	 protezione	 della	 natura	 e	
l’adattamento	al	cambiamento	climatico.	

Dal	2016	ad	oggi,	sono	più	di	200	le	organizzazioni	con	cui	abbiamo	collaborato	in	tutto	il	mondo	attraverso	
i	programmi	finanziari	dell’Unione	Europea.	

Annualmente	Etifor	cofinanzia	e/o	supervisiona	Dottorati	di	Ricerca	con	l’obiettivo	di	creare	competenze	
nuove	e	di	integrare	in	azienda	personale	qualificato	alla	fine	del	percorso	di	ricerca.	In	passato	Etifor	ha	
cofinanziato	due	ulteriori	Dottorati	di	Ricerca	e,	alla	loro	conclusione,	ha	integrato	in	azienda	i	beneficiari.

Inoltre,	come	risultato	dell’attività	di	collaborazione	con	i	dottorandi	e	delle	attività	di	ricerca	nei	progetti	
EU,	Etifor	riesce	a	svolgere	un	utile	ruolo	alla	divulgazione	e	produzione	tecnico-scientifica.	

Nel	 2022	 sono	 stati	 prodotti	 e	 pubblicati,	 sotto	 forma	di	 articoli	 scientifici,	monografie	 o	 contributi	 in	
volumi,	9	studi	e	ricerche,	disponibili	alla	pagina	dedicata	www.etifor.com/it/studi-ricerche

Titolo del progetto Ente di ricerca Co-finanziatore

Approccio	ecosistemico	e	nature-based-solutions	per	la	
strategia	di	adattamento	alla	crisi	climatica	dei	Consorzi	di	
Bonifica	del	Veneto

Università	di	Padova	(Programma	
di	Dottorato	in	Land,	Environment,	
Resources	and	Health,	LERH)

ANBI,	Etifor,	PNRR

Infrastrutture	verdi	e	nature-based	solutions	per	la	
sostenibilità,	la	resilienza	e	il	benessere	delle	comunità	
urbane

Università	di	Padova	(Programma	
di	Dottorato	in	Land,	Environment,	
Resources	and	Health,	LERH)

CARIPARO,	Etifor

Mapping	and	assessing	soil	erosion	control	from	different	
type	of	forest	management	models	using	digital	applications

Università	di	Sassari,	Bern	University	of	
Applied	Sciences

PNRR,	Etifor

Progetti e importi per ente finanziatore Dottorati di Ricerca cofinanziati

Network internazionale di ricerca
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